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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 5.1.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SULLE POLITICHE DI ACTV, RESPONSABILITA’ DI CACCIARI

In attesa di conoscere nel dettaglio come funzionerà la tanto strombazzata nuova linea 3, cosa che ci sarà concessa solo (e forse) attraverso l’ennesima conferenza stampa, indetta dalla Giunta per il prossimo 8 gennaio, apprendiamo (ancora una volta attraverso i giornali locali) della furtiva delibera di Giunta che il 31 dicembre ha provveduto ad aumentare le tariffe Actv anche per i residenti, cui ha fatto immediato seguito un tentato scaricabarile messo in atto da sindaco ed assessori, che imputano all’azienda di trasporto la necessità di aver maggiori fondi, anche proprio per garantire l’attivazione della taumaturgica linea 3.

Ebbene ritengo invece opportuno che i cittadini sappiano con chiarezza che gli scaricabarile in questo caso non sono accettabili. Infatti ogni responsabilità su tariffe e politica generale delle linee pubbliche ricade sulla Giunta comunale (ed infatti è una delibera di Giunta che sancisce gli aumenti!), mentre Actv è (o dovrebbe essere) il mero attuatore delle politiche volute dalla Giunta comunale. Ricordiamo poi che i vertici dell’azienda, dal presidente al CdA, vengono nominati dal Sindaco. Quindi se Actv non funziona bene, o spende troppo, o rincara il prezzo dei biglietti, il primo responsabile politico deve essere indicato nell’attuale sindaco Massimo Cacciari, che ha nominato i vertici di Actv (elogiando fra l’altro pubblicamente il suo CdA lo scorso anno, quando ha annunciato un bilancio in attivo di diversi milioni di euro) e che ha firmato la delibera con la quale gli aumenti sono entrati a regime.

Che poi l’attuale Giunta operi nei confronti di Actv avocando a sé ogni competenza, ed escludendo totalmente i Consigli Comunale e di Municipalità dalla fase preparatoria e progettuale (addirittura ritenendo inutile non solo di chiedere pareri, ma anche addirittura non facendo neppure conoscere la documentazione ai consiglieri di Municipalità, riservando notizie ed annunci solo ai giornalisti, attraverso unilaterali conferenze-stampa), aumenta la responsabilità di Cacciari su questo tema. Anche perché, ad esempio, l’idea di potenziare le linee in Canal Grande (andandolo ad ingolfare e penalizzando le linee esterne maggiormente utilizzate dai residenti), o l’aumento dei biglietti, o l’attivazione dell’i-mob non sono scelte condivise dalla maggioranza trasversale dei consiglieri democraticamente eletti in Municipalità; anzi, al contrario risultano fortemente avversate.

 E che dire della richiesta (ad oggi ancora inascoltata) di chiarimenti sul bilancio dello scorso anno? Se è vero quel che abbiamo letto sulla stampa (purtroppo nostra sola fonte di informazione!), un attivo di 8 milioni di euro, non portato a pareggio con una saggia variazione di bilancio in tempo utile, potrebbe aver costretto Actv a sperperare sotto forma di Ires qualche milioncino di euro, cosa che ora forse non avrebbe reso necessario ricorrere ad aumenti tariffari per i residenti. E poi, se mancano mezzi e battelli, perché non si recuperano le due motonavi attualmente prestate gratuitamente al Comune di Taranto?

Certo, in fondo tutte queste sono questioni marginali. Il cuore del problema, che noi ormai da anni, attraverso ripetute ma inascoltate richieste scritte, esigiamo politicamente di poter affrontare è quello strategico complessivo dei trasporti e degli accessi dell’intero sistema comunale veneziano, nel contesto del quale la politica aziendale di Actv deve essere inquadrata. E mi pare evidente che siano in capo al Sindaco ed alla Giunta le responsabilità più forti nel non aver ancora cominciato a prefigurare un piano concreto strategico che porti all’attivazione dei nuovi terminal ed al ripensamento ed alla diversificazione degli accessi a Venezia, in mancanza del quale si continua invece (in barba alla sua delicatezza) a scaricare tutti i flussi (turistico, residenziale, pendolare, studentesco) sul Canal Grande.
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